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4a fd»la_t imiNI 
Poiché Ja Riforma è notoliameiUe 

il igittrnlile òhe esjìt'iine il pensiero del 
Pl'e8ldénle"del Consiglio, oradiamo utile 
ri^Wdiirre dal suo uuinoro di ieri l'ar­
ticolo segnalatoci dal telegrafo, il quale 
rìsponile così a quella parte della stainpa 
ohe blatera d i ' t o t ó o j t i ' — qùasibhè 
(Jtiósta patolai ndn fòsse una bestemmia 
(juànilb vi è di mezzo il patriotisrao di 
Francesco,(3rispi,.:~ come agli organi 
ed organetti ralibioii del clericalismo 
intransigente, eh*)' troverebbero il tor-
nsbonto della' loro botlpga noi vodora 
perpetuato l'equivoco paroui parvo ohe 
lo Stato impedisse alla Chiesa il libbro 
esercizio del suo ufiìciod'Indole affatto 
spirituale. 

Béco l"ÌHi(iolò della Riforma, ohe 
dai nostri Jatlòri sari oertamaoto letto 
con ioleresse e oonvenientemeàte ap'» 
prezzato: 

' «In un aureo libro dovuto alla torte 
e geniale inkeiligonzi di.;Ua artista ohe, 
ha. profondamente meditata sugli umani 
cUsi, ieggévarab in qii'osti ;giorni ì. 

« Fói;sé "ohe quell'altra covata di gio-
« vani 'der celò medip e delia plebe in-
« telligente, ohe furono anch'essi tanta 
« parte'del ,risonHo„del proprio paese, 
« non è, usbUa'; più sana, più forte, più 
« generosa, dallaeduCaziot|e mazziniana 
«'à S i ,qùiat Btto'faraoàobiBorai» ideali-
i'Ma Dio e popolo, ,uhe àon siano og-; 
«gidiooteata .turbe sgdioenti atee e co-
« fmoppiite, non d'altro avide sa non' 
«'<if òqnqiiistàrsi ,al banchetto sociale 
«iiii^ liiiglior : posi;!) ed una posizione. 

' «,'jj(ù laiitfi? »',...., '.. , .;•! 
•\,ào8Ì ha.parlati)il senatore Tifilo Mas-

sJt'ra'iii |pér| .bpoija, délisu'o protagonista, 
do'ti/'LoVeiizi, nelle,*òonfldenzapostume 
di ,un onesto b,oi-gh-se'».j , . . , . , , - : 

L'atòiqorde^otiji.di.v Cesare,, Gorresfllii,, 
l̂ é'n'éKè.'po.i), pr,offtSsi il6„dflttrine .poìitii, 
op.'iÌBÌ^'gftnde'.,-agiiaj;qr6. ìigore,, ele-

: và'i'do8Ì';.h'e'jje,'Éeréii&.'sférB.dei|^ critica 
slBWia; 'riWndioaya' pw l'Apostol.p del-
rù'iSìk'il .Vanto di aver .dato, i migliori, 
pl'tìcéttV èducal;ivi..ad una generazione', 
di uòmini dotati di eccezionali virtù. 

Ora.^qual .meraviglia che. il oorapa-
gtfd 'nè'Ué bo'sp'irazioni ;pe,rigliose, dopo 
a^te pVéso, oqriié capo del Governo, la 
sbtenhe tnlziittiva di un monumento, a 
Mtózini in.; questa Ronja ohe lo, vide so­
stenere, virilfnbnte e óqn saggezza in­
superabile, le'lotte per la libert'à.e per 
il benetóei'e db! pòpolo, Vi'inetta in o-
nore'iff'fóV'niola cbb la quale si affrou-
tarono impavidamente 1 pericoli per 
dare una patria.agji.J.tajiaijiJ..,,j,,,,; 

• Esprlmeva'si 'w.i'i %àra 'datla 'friSuna 
il dubbio 'che nei pio' il quij nome l'on., 
Ot-ìsiii -vorrebbe Védei' segnate accanto, 
a'qùèl.ip dèìlà PairW e del.Re, uel.la-
b'àrq dèlia nazione, si .yoglia faro intrav,-
v^Setó « q'iièllb StèWbDlo olie ba.com-; 
battuto e .condannato .per tanti anni il 
rtsbrgitaéiitb dulia paWa». ' . . 

'Ma là ndslii'ii'stéssa consorella,.romana 
pensa che questa sia «una Ipotesi as­
surda ». ' 

E, p.er veriià,. ad. escludere il timore 
che si possa ancora infondere nelle 
menti ingoltel'.ìdea di un. Biò ostile ai 
fati dell4!|itr||i5baste*lb!be ':la' inutile 
invocazione ohe fu fatta finora del con-
corso, ^ iyioojsedi le •riducesse; l'^Itaiia 
al'^nstiìio àtató d'ella'sua divisione po­
lìtica. 

,.Aii(5lja,!CeS't!(mgondosi ''l'appèllo delia 
divinità alla restaurazione del 'dòijviùió' 
terreno dei Papi, aiocomé qui appunto 
avrebbe dovuto affermarsi il volere di 
Dip, se.veramente non fosse stato pro­
pizio alle :sorti nazionali, i véntiqUattrO 
anni che'si compiono fra pochi giorni 
dall'ingresso delle truppe italiane nella 
contrastata città; non offrono forse, an­
che per i più fervidi credenti e per gii 
illusi di,un tempo, la prova sicura ohe 
il Dio, della pace non ascplta l'appello 
alle rivendioaziPni per le quali sarebbe 
necessario ricorrere alle armi? 

Del resto, il commento sgarbato che' 
faceva l'Osservatore RoTftarto di ieri 
sSw«ai "disèpMo d^ir'pn. Crispi, vale a 
farci ben disòè'rnere un Dio dàiraltro.' 

Né vi è' dà sor|ireridersi menorua-
ménte di iiu.é^b'liriguàggio di iiua'stampa 
che'Segue i e ispiraziiooi di coloro acuì 
duole di ved'el'B il Capo della Chiesa 
mòttersi per'lina via iìe|la ;QÌiar6 sa­
rebbe ''óiitrtttO'iìii'dàll'iniìiiò del silo pon­

tificato, sa la meno. ..tonebross non a-
viìssoro'pi'ésP'il iópriivvoiito. 

Non vogliamo disò'uterè .su questa o-
stinazione della stampa clericale nel vo­
lere ohe si perseveri in una politica la, 
quale condanna il Papato alla impoasi-
bllìtà dr esoroltaro una ilifluei^?a jenov; 
fica noi mondo moderno, e di'òbiiooi--
rere a quella missione di ordine, dì a-
raore e di pace, ohe l'onorevole Orìspi 
ha additata nel suo diaoprsp. 

Dall'insigne esempio di civili virtù 
che diede, nei giorni pènpsldella strage, 
il caritatevoje prolato prepestp alla din-
cosi dì Napoli, Toh. presidènte del Con-, 
sigilo prendeva argomento a sperare 
ohe tutto il clero italiano, dalle più alte 
alle più umili sfere, 8.ippia intendere i 
doveri itiipostìgli dalle nuovo necessità 
d.el,.ttpstro tetnpo.. , : : , 

tìspriinendo questa fiducia, il capo 
del Governo dava un nuovo saggio' 
della sua superiorità di .spirito, e con­
fermava come in lui il desiderio di of­
frire una. valida difesa alle minacele 
che inoorabono sul paese, npn sia soffo­
cato ile dal ricordo delle antiche lotte, 
né dalla incertezza ohe si sappia da 
altri oomprondere ed imitare la sua ab' 
negazione e la sua serenità di animo; 

Ma 80 i fatti mostreranno ohe le 
inuove speranze di un'opera concorde 
non • si! j|(|8tono' 'reàl Fziare, " per ' là ' tnflès-
sibìle ostinazione altruinèl far valere i 
meschini inte're.wi sul grande obbiettivo 
di provvedere seriamente al bene del-
l'uraanilà,. Iss,Storia dirà,a olii;,spetti'la 
cplp'à drno"tt' avere secondato -.il j.gèiie-:; 
roso intendiraento. . 

E la oàtìsa;della tede non isarà certo 
avvantaggiata'da una .pervivaoo ostilità 
da cui si agevolano e si : fomentano.le 
ribellioni ai legittimi poteri dello Stajo, 
lasciati soli alle'Iireae con- i l i nàAiife 
che, tende a,.sconvolgere tutto l'ordi­
namento isooisla,; e ad impadire perfino 
la libera professione delle idee. 

A ohe varrebbe l'aver veduto e dè^ ' 
•plorato teoricamejito il minaccioso•,Ji-
(VanzarSi'di"'lècS*ìb ' i!làttìdrlb, ' se," per; 
ìraSpìiigerle'è par disàroiàrle, npn,si pf-r, 
jfriijSé àlra'uipWtà oivi|6'ii contributo qlie 
pub venire • dalla pfei"sùasloiie e dalla 
tede?» 

ebbe parto, non ultima, il .sotto segre­
tario ili .Si„t.) dugli alfirl ostorl, onor. 
Adamoli. Ed ouoo come. Voi sapete che 
l'anno scorso quando fu^qiii ilgonorale 
Baratieri ebbe .egli, i.à pV.ìlna idea di 
questa istituzione, sulla quale ancora 
non abbiamo i gridi dalla stampa fran­
cese, ; : 

L'onor. Baràtieri,. articissimo dell'o­
norevole Adamoli, olio, allora era aotto-
segrotario di Stato all'agricoltura, pro­
pose la isti luzione 0 In ooofldonzii ne 
parlò air Adamoli, pregandolo d'inte­
ressarsi presso i suoi; colleghi del .Go­
verno, percliè la cosa fòsse, con molto 
garbo, tt;attata, :!, 

L'on. Adamoli,'se io!-sono bene in­
formato, uè tenne parola al duca-di 
Serraoneta, ma questi , espresse il giu­
dizio, ohe gl'intransigenti del Vaticano 
avrebbero posto il veto ad ogni tratta-

Uva. Aggiunse però che,.OB!«(ltl))-t|fqiir-
' dinaie Liodochowski, prefetto, di Propa­
ganda, preiato assai mite e oonciliante, 
si poteva spei-ara da: quest'ultimo il più 
largo appoggio. E infatti questo appog­
gio non mancò, e valsa'anzi a distrug­
gere la resistenze ohe si erano mani-
feWatq in una parte della Corto ponti­
ficia. » 

* 
Sono stati insomma .due ex garibal­

dini qUOIti ohe hanno fatto i primi passi 
per la Istituzione della prefettura apo­
stolica. • 

'È bone notarlo. É bone notarlo per-' 
ichè questa coiiiOÌdeuza| ci pare la , rai-
igllord risposta a pa'reobhi di quei gior-; 
•nàli che in'nò'me delle idee liberali,,pro-
Jtestano contro le paròle.dette.dall'pnor. 
iCri^pi a Napoli, eaoOus'ano ilpi-osiàente 
del Consiglio di essere diventato nien-

itemono òhe un .reazionario. 
Ed è'tafito più opportuno il rilevare 

,qti(>ata bòinòideoza, in' quanto che,, fra 
;questi giornali, ve n 'è ' s ta to qtialòuno 
ohe per attaclitó la^oòndottà déli'òn. 
Crìépi ha ovooa'to pei' l'àppùbtó, la me-
iraprià di Garibaldi. 
i 'POSslbiio che proprio,, quòHi.oho l'e-
!ro6 dei due piondi ebbe pi/i cari, sieno 
id'un tt'atto diventati dèi reazionari ?,... 

ta TpeMtuaApostóMa 
L'opera di due ex-qa/Hbaldinì — 

// Papa roimr^ìLafovpnìm 
cardinalizia data a un prì-: 
gioniero. 
Como era tacile prevedere, tutti i cor­

rispondenti pretendono sapore... in modo 
da non temere smentite —• come sono, 
andate le trattative fra il Governo e il 
Vaticano per: la istituzione ideila prò-
ifettura apostolica, di .Keceu. El,,aja no­
bile •gifra'"ap^i'ta'''dà 'i5ualóhe'"gìól^no "tra 
i corrispondenti e i giornalisti,'di Ronia, 
nella quale ognuno ,as3icura ^di; avere 
da fondo ,iodisòu^ibi|e questo 0 quelnuovo 
particolare di'più. Non ci sarebbe'da 
meravigliarsi se venisse fuori'qùàl'ò'ljno 
:anohe'à''racbontrf'e ohP, alla.' tei! èra, 
io tanti minuti,'ha; yoduto l'on. Crispi 
intabarrato, ; avviarsi al yatioa'rio, e che 
all'ora tale, della'notte'ta|e, la;'0iirròzza 
del cardinale tale si è fèrmatji àl|a pòrta 
di casa''déiroiibrevole Crispi. 

È molto.iprobabvle che non siiprènia 
per un pezzo la storia esatta di queste 
trattative, ohe, da coloro Ohe v'hanno 
avuto parte, sonò state òòndotte in modo 
che il segreto non ora trapelato nem­
meno in Vaticano, dove la comunica­
zione della Ste/ìiw fu una sorprèsi'per 
tutti.' : . 

IMa .non è un mistero per nessuno 
che l'id'ea di questa prefettura aposto­
lica a Kerón, 0 ih altro:ptinto della Co 
Ionia Eritrea, per controbilanciare l'in­
fluenza delle missioni e dei vescovo fran­
cese, iion è una idea nuova. Dacché 
siaino andati a Massaua, la situazione 
che ci croava i| fafito dì avere nei no­
stri possessi dai preti francesi — ge­
neralmente audaci e intraprendenti - ^ 
ha sempre preoccupato i governatori che 
vi si sono succeduti. 

Ragione per cui ci pare molto atten­
dibile la versione ohe dà nel Mattino 
il nostro ooliega Mercatelli, il quale ha 
passato parecchio tempo in Africa stu­
diando con amore tutte le questioni 
ohe si rìferisoono alla nostra Colonia, 
è che è certamente in grado di saperne 
qualche còsa. 

<t In questo fatto importante, egli dico, 

Quanto alla parte ohe nelle tratta-
:tive ebbe il cardinale Ledoohowski, non 
!si .sa. nulla .dj.,pqsitijV<j,.G6i|te,però,opi!ie 
•prstóttò eli 'Prqpagmda ftfle egli, te».' 
'essersene occupato più degM altri, Ci 
seìnbra difficile però che la sua possa 
essere etata Una influenza depisiva, poi-
chò Wp'dpa rQSSO, come si chiama abi­
tualmente il prefetto di , Propaganda, 
è'stato chiamato a quell'altissimo po­
sto da Leone XIII quasi come,un pre­
fetto provvisòrio. Quando fu nominato 
:— menti'e tutti, credevano olle a. quel 
spostò sarebbe andato l'Aloisi^Masella p 
il Vanuutelli — si disse per l'appunto 
ohe il P a p a t o aveva scolto solamente 
iper ténOt'o il posto a moueignor Jacp-
bini, nunzio a Lisbona, ohe secondo il 
pontefice, era.la persona più adatta. 

11 cardinale Lédochowslfi, deve avere 
adesso saltantaquattro anni, e non ha 
più lo spirilo battagliero d'un tempo; 
di quando cioè volle, tener testa al, Bi-, 
•smarok e fluì per farsi mattare io pri-
Igìone nel 1874, ss»;;i' ' :':,,:' 

É stato in prigione — sebbeno trat­
tato con tii 'ttii riguardi — per q'u^si 
due anni. Ma àgli deve forse a questa 
oondaniia il cipp'ello oariiinalizio. Nel 
concistoro del 1875, Pio IX creò cardi­
nale monsigilor Ledoohowslci méntre 
Ora prigioniero, un po' per faro atto 
di opposizione ai Governo prussiano e 
un po' nella speranza di otten'ergl'i la 
liberazione. Lo spieudorO della porpora 
però non inteneri il Governo prussiano, 
che lo tenne in prigione — anche come 
cardinale — fino ai febbraio del 1875. 

La ìoÉa espi'tazMe in lEÉilterra 
Dall' ultimo rapporto del gerente l'A­

genzìa commerciale italiana a Lìverpooi 
crediamo utile stralciare i seguenti av­
vertimenti sopra alcuni tra i più note­
voli articoli della nostra esportazione in 
Inghilterra : 

Vini — Dubito ohe, fatta eccezione 
di due 0 tre dei principali produttori, 
non si sia ancor bone inteso da noi 
il tipo di vino rosso ohe si richiede da 
questi consumatori; prima di tutto dove 
essere lìmpidissimo e secondariamente 
sensa alcuna traoóia di asprezza, senza 
però esser dolce. , 

Un buon quantitativo di bordolési cam-
pioriatoml, mentre piaceva assai sotto 
ogni altro aspetto ed i compratori stessi 

dicevano esser mite il. prezzo, non si 
poti) vondore per non ossero di quella 
limpidezza o: trasparenza richiesta. 

.Sarebbe bone rioòrdtiro ai pfodiittori 
le raccoinandàzionl in proposito conte­
nute in altri proijijdénti rappohtì.. , 

Olii — È articolo già , bene, in trp^ 
dotto,.speoialmonte quello della Provincie 
maridionall'd'ltftliai 1 pi'ezzi domandati 
dai' nostri-oonnazibnàiì sono al disopra 
di quelli tatti por gli olii della Spagna 
0 dalla'Greciaj qhatlto agli'olii in fla-; 
soiifettl, ìà'iitarba .ÀcKiardi di t.ivorho, 
per i suoi prezzi .modici e qualità ooa-« 
facenti al gusto.inglésoi è l'ùnioft òhe 
perfora, alìbìa fatto affari di qualche 
importanza. 

Conserve alitnentati ~''ti qò.nis.ii'nio 
oOntititìa' eboriiia'e' la • q'ùalità Italiane, 
vengono bene accòlto. +.. 

È articolo al quale i nostri' faMìri-
canti hanno dato buona attenzione, àî ll-
diando di conformarlo alle osigenzq. di 
questi consumatori, a, mi ..raltógrp.assai 
ohe ,i, nostri; connazionali .abbiamo, tiiattP' 
vantaggio dai campioni spediti, dalle ìn-̂ ' 
dicazioni fornite e dai rapporti pubbli­
cati. , • , . •' ,;,'",:''. V / 
•'Óra ^Ot^daifò huq slànòiq ìiiòlto .più 

accentuato,' c i Tprrebbero mezzli alquanto: 
più offloael dì trasporto ohe mettsréb'J 
baro i nostri, produttori por. la posjSiotìb 
geqgrafidà.',dol." nostro .paosb,.'rispètto', .a 
questi raorpati, in grado da:, non temere', 
alcuna ooooótrenza dalla Galìfortìla.' 

• mentre pet. lè '"qualità, 'o .pei. p'̂ ^e;;*! 

1 quella, oolj'jĵ r'i'.̂ qiia :.si può! (lire.già yihiai 
' Per ii pornodbri ! ppnse'rvati in latta vor­
rei nuovainente raccomandare ai dOsti'f' 
produttori' di 'fare 'iièp.più''gen%ale del. 

;se'mé''d.bi,'pònibdo,rl 'itiglesi, dlie!! differir 
isoonpafquahtbi.dai nòstri e sono, ipre^j 
feriti;! è;,un frutto più pìccolo,' nièno' 
acquoso,'quasi''come ' uBa'grossa : pr'u^n'a! 
(róssa;,coi ^art'aggio!oi{é;.,por!osselo',piìt!; 
'piocolò,"'pròàube più abbondantpmeute;! 
questa agenzia,;dietro ritjhiosta, fornirà 
vble.utleri:ii 'semi di'qaastaspboiB di pp-l 
ntodbrl.' ' ' ' • • •' 

Gl'importanti raccolti che si fanno 
nelle isole Gan-irie e olie;'VOPgò,no,. im­
portati su quoatiim^rpatis.dalla linea a-
fri05^na di navigaslqiìe f. Elder Betnpster 
e Cpmp..». in: cassette ed ancheioònsor-'* 
vati in soatola, sono prodotti'dai 'mOn« ' 
zionati semi di pomodoro inglese. 

Frulla, agrumi, e. latticiìfi - - S,ò!nb 
ariìooiì pure di ^grande consumo,, ma. 
asseiido.assai. deperibili nei lunghi viag-" 
gi; non possono venire importàti'dail'l-
:talia p e r l a via di mare,,ohe npo", hfi 
sèrv.i'zip 'diirettò,con!quasfò,,portQ, ;iaentre 
:le ingenti, spese di; trasporto, per: la'via 
di' tèrra limitano gli affìiri ad utt livoih) : 
•molto infe.riore a ciò ohe sì potrèbba 
rà'g'èiuhgafe. ': ; 

Udine - Anno XII - N. 221. 
I N S E R Z I O N I 

In tar/il pàgiiit̂ ! j .-,• 
(JotaMIbati, 1Ìo<nòliigig,''Diiiliiara!A<mi • 

Rinrànisn'ealì . . . . . 'Cent; S6 

lu ijuattn.fiigjna ., . . , . , . . ( . ;,".. 10 
Far più toaarik'iil ynni da «oavànlnl 

BI !tmi» ii.U>Bdlwlm, aitai i^rto^la IBu-
diuij« e.i.r*!/̂ '', i.W.',a»IWl! taljacMii 
Un,numarg>rralra(«.Cmlw|lBl >9. 

Conto dOrrenta soii'la f^otlS' 
iii_ii'mii'^iniiiiiÉiiiii  

mento, méntre gli'spettàtòfl'bollo Ibfò 
grida stliùolavano i óbtntìàttentt (ogni 
qualvolta pabeva ohei.òóTpi'ràllèalà'saqrò. 

Alcbni agenti:,in! borghese, cM glt̂ 'a-
vSno da qliSlfe-j'àrti, udfroàò" ìè| grida 
0 si; ifobarilBo's5r!'gosto, b';tbntarqn0;!tli 
separare i ooiiiba'tteBtii iuà qii'éstìi e ' i l 
pubblicò'si Hv'òisbrò'ophtrS di lóro, .basi 
che. se non in'tervèóiWrtii; in':'t«'é)po, pa­
recchi agenti ih divisa,'la'taoèbndast'ia-
rbhha'fatta .mòlto'serla. 

Due dei !quattro' avversarli 'gótbi'ino 
essere arrestati, gli altri 3uo':ttì|^Ìfqllb,! 
lasciando Ib traooib dbl Ibrb 'sà'ngùe jef 
più di 500 metri. 

' •UN''CA)éO;!flteWtìltÌ,É^' . 

Da Violeo, Bitó4ia,-.gittng9. nqtizia;,di 
un caso orribili^, ,Ua .operaio »ja;tìald,idi, 
oholera e si tproava disp.erat.anneii'asì'* 
seguito ai cranipii;atrpoi oke tsoffcivft I 
niodioìi.:tper, attutirgliele iiSatferenzeijigU 
fecero -alpune iqioilpnC.di oppio.:; U ina?i 
lato, .sótto, l'azione,(isU'opplojìSl'addqrs 
ftientò e.per.quelsgiprijari'pOniriapera» 
pm gli occhi ; ; lo _,sii credette iiBOrtb,; lo 
s,i serrò/In una ò^ssft, ;B iquesiss vèattB' 
iuqhipdata O; cliiusa ..qcineti,oambnt9. t „ 

, Quando il'giorno svsaqgiieqtet'gti a-
datti fiiroapedaio .dei, coierosii veonero, 
a prendono il. niorto,, pon ;tra8pqrtàplo 
al cimitero,.p^sbrvarpaciobflj.la Ba^sa: 
ora stata forzata alla liaq? di chittsura: 
in parecchi,punti. Aperta ,1» cassa, uo 
orribile .spéitacolO; 8Ì„ip,fosentòi:i.agii po­
chi dei becchini. L'operaio deólro ,11 
feretro ora morto, m a i l suo corpo era 
tutto qontratto; nei suoi muscoli. .,tfsi 
si" védeW'àncòM'l!ò':8fdrZp''faft'p'tt 
pi'lsè la 'cassa bh'é''lo,,ràb'bhi'i^cfèvtt_yffb..' 
Senza alcun dubbie oklj'rinYÓà^8;,!dpp'ó!' 
ohiuéo "nel fei-etrbi dàffó ètOKiJ'inMtò.lfi: 

',ouv 

'^^ ' -. k 1'' mòri 'asqs^iato. 

Il congresso 8elirTriiìS;Miììi3;, 

' La-sipoMaaCrlsp-Maiizata ; • 
fóri 'la''''si'gnora' Lili'a'Orià'pì j)àfticìp'?) 

ai- numorosì.ainicidi famigli^ ju Roma, 
che..mercoledì,sera la signorina Crispi 
si è fidanzati a Napoli col principe 
di '.LiagUaglOSSa.,, •:,--:•: ;;;;;;.:;: ,:::;::':, 

Il giovino principe appartiene a una 
nobile famiglia siciliana. 

UNÌ scENi immw A PARISI 
A Parigi in vìa Montcaira, sul fianco 

nord in a.U.P del,la Juifedi. Moqtniai'tre, 
avven'na l'altra ' notÉe ' Una scèna sel­
vaggia. 

Due ragazze,., per'behèj'èi'a''no riVali, 
e si Orano votato un odio mortale in 
seguito ad una lite scoppiala tra loro 
tempo fa ad una testa da ballo. 

Ogni volta òhe si incontravano si in­
giuriavano, si che infine decisero di co­
mune accordo di esaurire la questione 
a colpi di coltello, e di far partecipare 
alla lotta i loro duo amanti. 

Il duplice scontro fu combinato, e 
l'altra notte |o spettacolo ebbe luogo, 
alla presenza di amiche ed amici da 
loro invitati. Questi, circa duecento, 
sbarrarono ia via Montcalm dalle due 
parti, lasciando noi mezzo un bel spa­
zio vuoto, in cui si svolse il combatti­
mento. 

I quattro duellanti fecero prova di 
un gran coraggio: al sognale dato si 
assalirono vigorosainente! e i colpi co­
minciarono a piovere. Le donne sovra-
tutto, coi capelli al vento e le gonne 
rialzato fino alle gìnocohìa, mostravano 
un furore î a belve. Colla destra mena­
vano coltellate, iqentrb culla sinistra 
paravano i colpi, ditondando speoìaimente 
il viso. 

II sangue ben tasto arrossò il pavi-

Il òoqgrpsso.'.àn'!i^?ile,.d^\l? ,.-,,„.,„ ,,,, 
! £/>iìÌ5i4s..!chq ,'3i .'è„ora '.bl̂ î jfl ?i N,qps'K&i 
iha' dimósÉt'àiò',!itt'^IÌ,.ppgj5e3s|i,.l.'idìpa,,^qr: 
ìcwlist'si abbia, fatlpl, in,!q,u^Ì,la, P9,t9n,ti,,: 
lasSÓoiizVóui!'indolii le ,,dp,ltriB0,,,indivi•t, 
'dualiste ''dejla vébctiia SCHI?)»] Ì',!)»rale, in-,': 
jgiese sembravano ! còsi teqaoefnèlitai ra t , 
•dicat^,^ . . ' ; , ' , • , • , , \\ •., :î ',yvv .,,i 

pifat'tili^ maggior.it"^rtò;(l?,U6,,iprq^^^ 
(posta votate,dai Cpn^ressÒJiaqiip oplbra,; 
ie'indole socialislàv: ,, . !. .. \-_.V.:Ì 
. ! In "ùiia, dalia 'qua8tiqni.!p.iù; ,dibàt;t,ijtpi 
'f\%^ i lavoratori ,irigl!o.5Ì,!jmbìla,:,ngutt<'r*, 
idààte la'ridqzioiia iega|o q^llaijgijrjiata. 
•di làyo'fp, il,.'.Gpagf^ssq. h!a,'TOtato'in,. 
Ifaiìoro dèlia friduziqne,,,,!,," •! ,!,,,•,'), !. . 
, Il'Fen-wìblt,. 8ègret|rip.!,dal,0o(jjitj,tp,. 
iparlame'n'tàra .dp|, p.^ngrèjsp, .ql!,q,jM,l7,v 
;1'assembla f.ij'pgj'.èseii'jiava! ,(p, ija^ij,:;«,lip, 
!prevaléviìnp doraìiiatrioi nelle yeqqhia 
'Tràdès Dni'ons, si trovò isolato, contro 
da proìi$,|tSiiÌ!#ll3ai-s*;!lltóiliÌtlWmi-
itato parlamentare dei'Congresso, a re-
:digore un iWWohe irende3aè''o,bblì|àtói'la . 
Jlaìgiornata di otto 'bl-e'in' 't'u(ìti''i'tó#.; 
stieri. i-La 'inaggiPrànza' fàvpreVblB 'fu Hi 
256^'vòti.: •••: •'• • •'•;'••:•' ' -

— Ma lì eongressd l'altroHéri'È ter­
nato sopra alla decisione da osso emessa 
relatiyaiaante ,aUo,, 8, iPte,,di Iav0rb,f,id6-
bhgl'tò̂ ia'liatìtb tî i l p t# i « W i 
Operai, ed ha,sesBlttso-dalla'BUddàtla da-
liberazione i minatori, mentre, di fatto, 
uua legislazione uniforme a chonTègoiU 
le condizioni dal lavoro sotterraneo è 
giustificata in massima'̂  assai ipiù'Hi 
quella ohe,pretendo unificare'le 'condi­
zioni variabili, all'impianto delle nume­
rose; industrie del soprasuolp. ; 

Nello.stesse sedute è.pura'stata'adoit-
tata una dccisiouo: raòlàraante l'illtrò'-
duzione d i ù n é/W sulgeuere di 'qdo'lH 
che sono sl-ati votati,;peril',ItI«nttavatlò 
scopo di assicurare agli agi'iOPltÓri:;'ÌB-', 
glesi la, siourezza ,del; godimiénto ' 'dei : 
loro podere.,;È elidenteichedn tal m'òtìtì' 
si vogliono, guadagaars le simpgtiBidbgIt;' 
affittuari, al movimento che aii'ohè"ib'' 
Inghilterra trascina gii' operài verso II 
socialismo di Stato. ' , ' ' 

È certo parimenti che,'questa'propó­
sta ha a proprio vantaggio: il meritò • 
di! essere logica: peroliè'ùbn vi'è alouna 
ragione di rifiutare al flttaiuolo inglese 
ciò obe si aeoorda al slip •oonfrateliò 
irlan.dese. : . , ' : ' 

Inittne, ; ,11, Congresso : ha ; adottato: • uba 
rìso'-uzione tendente ad opporsi:'air ito-
migrazione degli operai stranieri,: non 
corto allo scopo di opporsi alla propa­
ganda anarchica, ma per proteggere e-
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goìsticaraonto il lavoro regionale contro 
la Concorrenza straniera. 

Prn i diversi voti dal Congresso è da 
notarsi quello per un tntok aot, con cui 
si vieterebbe al padroni di vendere agli 
operai ciò ohe loro occorre. 

Ma 1! socialismo della Ti-ades Vnions 
serba quell'impronta di senso politico 
che no» abbandona quasi mal gl'inglesi 
o neppure quando essi invocano le ri­
formo pì& ardile e radicati. Ne è una 
prova la relazione dal loro Comitato 
parlamentare., di cui é, presidente John. 
Burns. Non vi sono in quella relazione 
né declamazioni, uà eooìtamantl alla 
violenza. Gli autori di essa non fanno 
nsaeghamento ohe sui mezzi costituzio­
nali per fai' trionfare lo rivendicazioni 
degli operai. Essi credono che gli aoio-
jieri siano divenuti oramai un'arma di 
cui si dovrebbe smetterà l'usò, ed e-
^primoni) il desidisrio che si «doport un 
modo meno barbaro per risolvere i 
conflrltì fra gli operai a i padroni. Essi 
indicano gli arbitrati" e i consigli di 
conoiiiazione come mezzi di evitare io 
sofferènze 6 la miserie ohe accompa­
gnano invariàbilmente gli scioperi e la 
chiusura degli opiflci. 

« 
E a proposito, dalla giornata di la­

voro,-ie" Stia nJà ai oaiioliVlella Labour 
Oazetie, ascendono a 16,508 gli operai 
a cui dal settembre 1893 sono stata ri­
dotto le oro di lavoro nelle diverse in­
dustrio inglesi. 

Hanno avnto la riduzione di un'ora 
al giorno 80 operai i di 2 ore 221 ; di 
una mezz'ora alla settimana 1172; di 
un'ora 2800 j di un'ora è mazza 3000; 
di due ore 767 ; dì due ore e mezzo 
1173: di tre ore 926, di tre ora e 
mezzo 442; di quattro ore 1050; di 
quattro ore e mezzo 260 ; di cinque 
ore 2179; di 6 ore 1880 ; di sette ore 
.'Jl f di setta ora a tra quarti 2 4 ; di 
undici ore e mezzo 46 ; di dodici ore 
35; di dodiòi o r s e tre quarti 3 0 ; di 
sedici ore e meiSzo 18 ; di diciannove 
ore e mezzo 8 ; di ventiqaatti-o ore 
2 2 ; di 26 ore e mezzo 8; di venlotto 
ore 332. 

• • * 

• • • • . . ' • * , 

Parlando, del OoBgrasso dalle Trades 
Vniàns, non sarà inutile forse notare 
oJié,.'Beopndo un ; libro recente pubbli­
cato .dal signor Sidney è dalla signora 
Beatrice Webb che appartengono alla 
Fabian Society, ^ 1 tnembri delle Trades 
(7nio«s ascendono a 1,500,0(^0. La metà , 
di questo numero cioè 750,000 appar­
tengono a tre mestièri ; sonò minatori, 
0 lavoratilri néllejriahifarturedlpotonè, 
od loperai ' inéoiìàAfoi. ' -•'"' '•"''• ' i ' ' ' 

11 signore a la signora Wobb fanno 
osservare ohe sarebbe un erróre il cre­
dere ohe il milione e mezzo dì metiibri 
delle Tfades Viiims ftoaeÌMo tatù ài 
accordo e in file aerrate. La maggior 
parte non si òcijupano dell'associazione 
a cui appartengono ; non serrano le die 
cliB in tèmpo di scioperò. 

Le Trades Vnions hanno ventimila 
membri attivi òlla pur vìvendo del loro 
lavoro, mettono In opera'tutta la iorò 
attività e la, loro energia per, ammini­
strarle, dirigerle e stiidiàre le questióni 
che possono interessarle. Poi viene un 
corpo cbmposto di sei osettacantó mem­
bri che si chiama the oivil service of 
the Trade Vnions. Soao degli ainmì-
aistratori ratribulti 'a si trovano nella 
condizione di non appartenere né ai la­
voratori manuali, né'agli'impiegati. 

OrriMe tesesta • - Gii àmtete 
Durante ,:UDa .tempesta sulla costa 

Sud-Ovest.del, Mediterraneo, le città di 
Cati e Javea (Spagna), .rimasero,;inon­
date da tromba marina. Numerose caso 
sono distrutte, e sonvi parecchie vittime. 

Caceialore cietira ai l a iiailia 
e d u c c i d e u n a s i n o 

il semitragioo caso è avvenuto l'altro 
dì, su quel di Dello (Brescia). 

Il signor Apollonio Antonio, veteri­
nario di Dello, si recava l'altro giorno 
a.caccia coli'onesta intenzione di ucci­
derà delle quaglie. Moveva • col fucile 
in guardia, quando d'un tratto il sospi­
rato uccello si alzò ed il colpo partì. 

Un asino:-^ uno di quei probi ani­
mali cosi sciaguratamente calunniati è 
perseguitati dalla fortuna — si trovava 
proprio, nella-direzione del colpo.' Ebbe 
miglior ventura 1' uccello òhe r asino; 
quegli fuggi iuoolumef questo cadde come 
fulminato, 

La rosa di pallini n. 11 gli aveva 
trapassato il cuore I . . 

.L'egregio veterinario, spiaoentissimo, 
accorse subito per prestare il suo aiuto, 
ma ogni cura fu vana: la vittima dò-
vetta soocpmbére. 

11 proprietario, certo Tommasini di 
Quinzauad'Oglio.siavvanzò reclamando; 
ed il dolt. Apollonio, riconosciuto giu­
sto il reclamo, rifuse subito il danno 
arrecato. 

CALEIDOSCOPIO 
I v«r»i. , . 
9<>oo d i DO tgngto gkuae, aha tlb» Mia 

giorni tono nns gratiòw lnida:iona dillo tpa-, 
giiuòlo, e cha aputami) ràfct sontldélariii l a m i 
collabiiniMoiio .puktica psir gaesta rubrica ipsclal-
in8ntlilàf«<llta.«|l» Itttriói, i; 

•:;'i',«;ti Rieòrdidtl iMggio. ,yy^ 
ÀntM Wtàdatjia ' iMMdi iteli fomnia, ti KU. 
Sn 'I prato verda I pallidi nardii a le viole, 
c u n e t'araalie rorido, aosarravanoi • Amor •. 
Bd ella uscii, la (ulgMa de' Sor faiaooa aorelln, 
Ciotatido a 'I maggio, Tremnll a» la sua tailt beltà 
Depooéa Febo grinlllml baci di fooob e i'bt, 

Flnltnava per l'aaro la gaia onda dei canti; 
h6 afiaote glaaeho, I Horfdl rami mormoreggiantt 
Spaodsan. No' grappi alvei o'aran profami o lai, 
E i profkimt ealiano aeri per la fremeati 
Nari, eyocaado a l'apìma J dsaidsrJ aposii; 
£d to (ógnivo gaedii ohe non «araano mai. 

Ella rivolse il giovioa capo; gli occhi divini 
Vivi lampi gitiarono an ì prati ameraliUai, 
ProfonunlO aldertji uà Tesai tante i\aà. 
B a me, raiiio In «andido vlilonì di eielo, 
Scsaor quo' lampi, lucido nembo, a lo spirto anelo 
Come na t'omt)ra d'indaco gli astri guiziando vnn 

Ahi, tace ora il biablgllo da' oarciai stellati 
A ie viole timide ne t verdeggianti prati) 
Pili non lian baci l'anro, non na aorriti il «ol. 
Il dolco »ol de 'I miggìo, che l dorellt novelli 
Uiachinde su lo tenere cimo dò gli arboscelli, 
E da gli spirti eolici a/rena i bei carmi a voi. 

A/tnt'nio Fadini, 

X 
SaUembra ('828). Il patriarea Pagano eiige 

tu» aoatribumOQo dai Qoatadini dal Friuli, ondo 
poter oppurrd im grandg staroiio ad Earico di 
Carìiitìa, cito dioavaii dovaaga veairo a quanta 
parti. 

X 
0n paailero a! giorno. 
Le donne hanno nna memoria così grand», 

olle ai ricordano aempro d'aver dimenticato qoat-
ohe eoaa. 

X 
Cognixioni utili. 

, Kal Congresso igienico internazionale di Bu-
dspést un grande trionfo to riportò ti dottor 
Metscbntkoir, un russo addetto all'istitnta Faslaor 
di Parigi, esponendo le sua ricerebe sullo «viluppo 
deroolera. 

È noto obe il dolici Pettenkofer, par, dimo­
strare che 11 bacillo virgola, scoperto dal dottor 
Koeh, da solo non produca il colera, ingoiò delle 
otjìtnre di qnei bacilli senBa sofiVirne pregiudizio. 
Da ciò dedoceva cbe oltre 11 bacillo virgolato del 
colera, oi voleva la disposiiiono dell'individuoed, 
nn altro fattore igiiólo, i e! delerainaro 11 miila 

Il dottor MetscbniiccS ba trovato questo terso 
fattore. 

Sono certi fnngU della (ermentaiione, ebe 
spesso si trovano nell'aria, e si trovano pare nel 
corpo umano, i quali favoriscono nell'organismo 
animale la vita e lo sviluppo dei bacilli) virgola, 
infatti, istroducindo artificialmonta tali fizQgbi 
eoo i bacilli virgola in un animale, eaao soggiace 

; ad un v-rò accesso di colera; cosa cbc doora 
' non aampró rinsoìva con la sola introdoxione del 
baoitlo virgola. 

,Constando che alcuni uomini hanno nello sto-
'macn di tali fongbì, ed altri no, si spiega coA 
pei-cbè il bteillo virgola produca io taluni il 
colera, in altri no. 

.X 
liSk i&ngQ. Monorerbo. 

• Ampli 
La Bp'egaziona del monoverbo di tari non là 

pOBsiatno dare, perchò ne fu ab»gÌJata la QOiùpO' 

X 
Per flaire. , 
ArgomàQto di oarioaità è la BucceaBiva, traafor-

maxioQO di una notìtia pubbtioata nei fogli quo­
tidiani, dorante la fasi dalla sua ...ritualità* 
: Abbiamo letto aaa rolts to m giornale ì& "d-
'gttente: 

M A. Oberburgo fu pescato un cefalo coloBaalo.. • 
L L'indomani rileggemmo la notizia riprodotta da 
un altro giornale, aon qualche lieve variante: 

• A Coburgo fu impraatato UQ cembalo oolo«i 
saie...» 

B Ja Bsttìmaaa dogo, successi vantante, io altri 
fogli: . 

• A Friburgo fu impostato un crotalo colos-
aale... * 
• «A Straaburgq fa ìrapprlato un carciofo co-
loaaale..' > 

• A Cirlpttenbiirgo fa impiccato un califfo ca-
iofifal8..s> 
' I lettori di quella notizia hanno cesi potuto 
farsi un'idea abbasttuza precisa della verità. 

Penna e forbici. 

11 Nevrol eoitibatte l'emicrania. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judrl) 

, 8 } i l l l n a b e r g : 0 ; 13 settembre. 

Le manowe dell'artiglieria. 
Il 9 corrente sullo praterie e sui 

bolli fra Lestans a Sequala, ebbero 
luogo le esercitazioni di combattimento 
dei reggimenti di artiglieria, qui "lì 
stanza, sotto la, diruzion'e del tenanta 
generale Bigotti, comandante la divisiona 
di Padova, dei tenonteganarala Adami, 
ispettore dell'artiglieria di campagna, e 
dei maggior genegale Barrilis. 

Parecchi vilieggianfi e molto simpa­
tiche signorine assistevano alle fazioni 
dall'altipiauo ove sorge la chiesa di Sa-
quals, 0 seguendo la truppe in oarrettina. 

Nel domani nell'ampia sala dei Caffè 
Artini fuvvi una conferenza militare 
alla quale presero parte gli uffloiali di 
tutti tre ì reggimenti. 

Ieri poi si potè, godere il tiro accele­
rato eseguito contemporaneamente da 
tutti tre ì reggimenti. Immaginatevi 96 
oaniioni di diverso ealibro, il frastuono 
cbe produssero 1 Tutte le torri dei paesi 
oircpstanti erano zeppe di spettatori 
ohe poterono godere il quadro pittore­

sco della faxione, o quindi la sfilata di 
tutta le truppe al tratta. Vi assistevano 
tutti tre i generali summenzionati. 

Domani é posdomani partano 113,, 
4. ad 8i;r«ggimanto, e nei giorni stessi 
arriveranno il 19., 16. ed il %', ai primi 
un (ìrfM ad un arrivederci pel ven­
turo anno, id ai secondi il 6é«i!«««to; 
restoratjniJ.ijbstrl graditi ospiti'un mesa 
circa. 

Domenica avremo tra noi la Società 
Alpina Friulana, e buona parte degli 
spilimberghesi, prenderanno parto alla 
colazione sui collidi Pinzano ed al pranzo 
in Spilimbergo. Il Municipi» di Spilim 
barge pubblicò par questa circostanza 
un manifaato. 

S a i i d a n i é l C ) 13 settembre. 

La visita dei Cividalesi. 
Domenica avremo fra noi, accompa­

gnata dalla Banda cittadina, la Società 
oparaia di Cividale, la quale viene a 
contraccambiare la visita fatta dai San 
danioiesi nello scorso anno. 

Il ijostro paese, grato del gentile pan-
siero, 6 memore dello cortesi e lieto 
accoglienze ricevute, farà oertamenta 
del suo meglio par soddisfare a qiifi 
dovari d'ospitalità ai quali noti è venuto 
mai menò, e por dimostrare oorapìaoi-
mento ed affatto verso ohi ha pensato 
ad onorarlo di sua presenza. 

^ a. T. 

P o z z u o i o , , 13 settembre. 

Mercato mensile. 
Marcoleli )9 corrente, alle ore 9 ant., 

• in PozziiOlo del Friuli avrà luogo l'inau-
guraziona del primo mercato raonsila dì 
animali agricoli. 

Orando Mostra di animali bovini, ovini, 
•suini e da cartile, promossa dal locale 
.Circolo agricolo, con distribuzione dai 
premi nelle ore pomarìdiane. 

Sorteggio di quindici premi in denaro, 
dati dal Slaniciplo, fra coloro ohe con­
durranno aniìntli bivini al m-roito. 
(Verrà consegnato un numero par ogni 
animale bovino presentato). 

Straordinari divarlimenti: concerti mu­
sicali, cuccagne, giuochi umoristici, illu­
minazione fantastica di tutto il paese, 
grande flaccolata con fanfara di Ter-
renzano. 

Ballo pubb ioo, su ampia piattaforma 
riooamenta addobbata od illuminata. 

I pubblici esercizi saranno forniti di 
ottimi villi e vivanda. 

A cura dal Ooraitato sarà allestito un 
servizio pubblico ili giardiniere per ao:-
data 8 ritorno da Odine, (piazzi Gari­
baldi ) a Pozzuolo, al prezzo di lire 1, 
col seguente orarlo: 
Partenza da IWine a ore S e 9.ant,, e 

alle 2 e 4 pom. 
Partenza da Pozzuolo a ore 7, 9, e 11 

pomeridiane. 

P e r c o m p l e t a r e u n a n o t i ­
z i a . Ci scrivono da Oividaie: 

a Ieri vi ho dato una notizia incom­
pleta annunciandovi la nomina dal nuovo 
Decano dei oanoniói del Duomo; ma 
voi non vi-sorprendareta cortamente se 
sono un cattivo raporter in fatto di 
ioosé ecclesiastiche. 

Contoinporaneamente al Decano ven­
nero nominati aneita (lue nuovi oano-
'nici,. nelle persone di Don Domenico 
Orsettig, Vioirio CUtato a S. Giovanni 
in Xenodpchid, e Don Antonio Bonanni, 
professore nel Semioario di Udine. 

Il mio voto espresso ieri, circa le 
importazioni, ò cosi esàudil^o par metà, 
e cioè solo nei riguardi del l'Orsettig. 

De! Bonanni però iio sentito parlar 
bene, come sacerdote mite e pio, ohe 
attenderà alia Chiesa, tenendosi estra­
neo alle cosa municipali e politiche.» 

l i a t l s a n a > 13 settembre. 

A proposilo di economie. 
Corre voce in. paese che il Ministro 

delle poste e telegrafi ha offerto al Co­
mune di S. Michele, in provincia di 
Venezia ~ ohe dista da Latisana non 
altro ohe della traversata del Taglia-
meato, 0 dal ponte o con la barca, per 
una larghezza di circa quaranta metri 
— l'apartura di un nuovo ufficio te­
legrafico, a condizionò che il Comune 
stesso concorra nella spesa con lire 150. 

E dira oha l'ufficio di Latisana non 
dà in media tre telegrainini al giorno, 
benché approfittino di esso anche gli a-
bitànti di S Michele!, , 

Se' tutti i ministri le infondono come 
quello delle poste a talagrafl, dove an­
dremo colle tanto strombazzate ecòno-
mie? 

Persico. 

T p i v % u a u o , 14 settembre. 

Festa popolare. 
I soci lavorano alaoreniante per fe­

steggiare l'ottavo anniversario della fon­
dazione di questa Società Oparaia, che 
ricorre la domenica 23 corrente. 

Fin d'ora hanno pubblicato il mani­
festo-programma, ohe comprende una 
varietà di giochi e spettacoli da diver­
tirà, il più annoiato dei viventi. E quando 

1 trivìgaanesi promettono, si ha per 
esperienza che sanno laantenere» 

Oltre una grandiosa fasta da ballo 
popolari", sotto ricchissimo padiglione 
alla'chinese, con l'orchestra Snssaligh 
di Civldala, la corsa nel sacchi, Iglflo-
ohi: della pignatta e dell'oca, i fiiootìi e 
là Illuminazioni, eoC;, : vi sal-à aisctiè la 
COfttparsa di oltj^ :UB« .;(!i(iqualitliìà«';di 
voloolpediati di questi dintorni. 

Questo è quanto Bu ora venne a mìa 
cognizione, ma credo vi sarà molto di 
più, ed io prometto di farvelo sapere. 

Diti. 

Fanciulla perduta e ritro* 
y a t a a A i l l a u o . Il 3 correnti) da 
1/Uoinloù (Gorizia) partirono 11 parsone 
dirette por l'America allo scopo di i-ag-
giungervi 1 propri puranti ivi già domi-
riliati da qualche tempo. Brano 5 donna 
e 6 b ifflbmi. 

Giunti 'ijuost! emigranti a Milano, e 
dovendo sofrartnarsi 7 ora, appriifilia-
roiio di quél tempo por visitare la città. 
Uonutti Caroliua ebbe la disgrazia di 
smarrirà una bambina d'anni l i . Venne 
subito posta in muto la (^uaaturn, a dopo 
molta ricerche qualla omnbina vonna 
ritrovata proprio quando il trailo st.iva 
p r partire per Canova, o consegnata 
alla madri-, la quale, luanoo a dirlo, ac­
colse giubilante la sua smarrita figliuola. 

i f n l t r a t t a m e n t i a i g o i i l t o H . 
Narduzzi Elisao ili anni 28, da dividale, 
fu oondauuuto a quindici mesi di re­
clusione dal Tribunale di Udina, per 
maltrattamsntì ai propri genitori, i 
quali, stanchi delia continue rninaooio e 
dalia parcosseohe loro inflìggeva il Aglio, 
sì decisero a denunciarlo. 

Il difensore De Biasi domandò ieri 
in Appello a Veaazia la diminuzione 
della pena- . 

La Corte conformò la sentenza. 

C o n t r o i l b u o n c o s t u m e . A 
Veiiezia ieri tu arrostato Giacomo Bu-
rigana, di 57 anni, da Buduja, per atti 
contro il buon costume. 

A r r e s t o p e r s e s s a n t a c e n ­
t e s i m i ! A Palminova vanno arro­
stata certa Adelaide Battoli, la quale 
introdottasi nel fondo di Bligio Fabrìs 
asportava dai grappoli d'uva del valore 
di 60 oentesirni I 

I n c e n d i o . A Salt (Povolatto) bruciò 
il casolare di Giacomo Pailegrini, cau-
saiidu un. danno di ci rea h, 300. La causa 
dall'incendio è ignota, ma si ritiene ao-
oidantala. 

Furto di una fune. Ignoti a 
Spilimbergo rubarono una fune lunga 
ra''tri 100 del costo di lire 20, di pro­
prietà del 4. reggimento artiglieria da 
campagna. 

P e r f a l s e s e n e r a l i t A . La guar­
dia di finanza arrestarono certa ; Dome­
nico duiirra 'di -Platiìiahis, trovato in at-
tegiamonto sospetto, e che dava loro falsa 
generalità. « 

C o m i n c i a b e n e ! Giuseppe T ricco, 
diciottenne, daDranóhia rubò nellastanza 
da letto di Ermacora Flpreaneig un 
portamonate con fiorini 30 ed un oro­
logio con catana d'argento dai valore 
di lire 22. Il Trinco, dopo il furto, non 
si fece più vedere. 

« A M A R O G L O R I A . » 
d i L u i g i S a n d r l s p e z i a r . 

Che debolezze, ohe huguideizo. 
Che diiijh si prore, olie dujh si sint. 
Che jò il torrpeit de puaro int, 
(DoiQò ohe i tiQwXz eoa da^li rnslaz), 
CQa ciiest licor uoliu ouraz. : 
Quiutri ogai mul i'oteo vitorie 
Oni oli'nl ,fa« US,d'AMARO, GLORIE 
B sd ogoi aasB, par,ogai etàt, 
t 'ASARO OLORlE al è iodioat, 

. ,Nol è lioor di triat savopi 
Al è amarotìo, ms.proiiiaiat, 
Vero delizie, d'ogai palai, 

ÌH} plui che.' tunt 00 'i è ooifaut 
No aiftd apirlQs: a l a famosi 

Usrshat apeno l'A.VtARO GLORIE, 
La novralgio, la dispepsie. 
La gastralgie, e' sonàmpiQ vie. 
Va bussili «ol di olioat licer 
Val par ceot visitìa do! BÌOP Dotorl 

Nel Wesii giorio tt irte 
di Celestino Franz 

Scrivo e piango I 
La morte del venerato maestro Cele­

stino Franz, mi ha prodotto nell'animo 
un profondo dolore. Io lo amavo a di 
verace affatto, e gli era amico da circa 
sai anni. Fummo oolleghi per.qualche 
anno a Moggio, suo paese nativo, a in 
quel tempo abbi' occasione di conoscere 
il suo cuore e la sua mante. Mi rioor-
dai'i} sempre dal di olia fui aooorapa-
gnato per la prima volta nella sua scuola 
dall'avv. Simonetti. Va lo trovammo 
placido e sorridente fra una ventina ài 
ragazzini. IMon ebbe parole oompliraen-
tose par ma, povero vecchio! Mi apri 
la braccia e mi baciò piangendo, Da 
quel momento ci siamo amati e stratti 
in una amicizia tale, che solo la tomba 

la ruppe, por rautarmala nel cuore in 
venerata memoria. 

In allora io ara giovinetto ed abbi 
molto ad impara da lui. Egli era nn 
carattere, che avea dell'antico: Uomo 
tutto d' un pezzo e tutto d'un colora, 
mite, franco, schietto e buono come una 
fanciulla. Éran sue le frasi! «a far b.ine 
è bene, a far mala, male») e furono baso 
a tutte le azionh : ;, 

Poveri), téèa mòtta «arifà, e fii'tìcauìta. 
Nella .scuola era un artista.' fra lai 

a i saoi'alttnniàsisteW 'tiiT'a^^^ 
sima corrispondonzi d'amorosi sensi) uè 
?/jai'dinanzi ad; essi ,at.:turbò;'la, Itìa 
paròla! btla ti-atiquilià sèredita'dàllà Wiia 
faccia veneranda. Nato a Moggio, rastè 
sampra li, ove si vive (direbbe il Gior­
dani) noli'Iniiocanzadal paterni costumi.' 
Vide passare dinanzi a sé dna ganara-
zioui è sopraggiagnere una terza. Per, 
quarantaquattro anni sedette sampre al 
medesimo posto e parlò oòii Intelletto 
d'amore ai suoi alunni e con fede. 

Dalla Tua vita — ohe, è una intiara 
missione —- io vorrei farne, o , povero 
amico, uno spacchio santo a tutti 1 
maestri d'italìal 

Guardava in alto, a viikcea guar­
dare; con la sua monta analitica .pene­
trava nell' indole dei tempi e ne cum-
prandava Io spirita a innalzava la aoaola 
parallela ad ossi. 

Parlò di l'utria con entusiasmo. 
Parlò calmo a, Aden te 'è saldo, coma 

una colonna, di granito, di religione, 
illuminata dal cuore, agguerrita dalla 
scienza: si direbbe la religione di quei 
grandi cho d dattero la libertà. Vero e 
sacrosanto- egli è, che il povaro maestro 
Franz, h i portato per quaraiitaquattro 
sniii la sua pietra, por rendere questa 
nostra terra «sobria a pudica», ,Inso­
gnando con la parola inspirata e dot 
magnanimo esempio. 

Parlava' arguto, ma d' «na arguzia 
garbata e nobile: di psicologia infantile 
ne sapeva molta. Egli studiava prcifón-
damenta i suoi figli. 

Quando abbandonò la scuola per go­
dersi una misarisslraa pensione de l t ìò-
vernò, piangeva, e piatlgevanO con lui ì 
suol aluniii. In quel di io gli" era al 
fianco e so quanto sofferse! fu il più 
triste della sua vita. 1 ' 

Il suo popolo — ohe egli amava; for­
temente — lo tenea circondato ili una 
aureola d'ambra; a quest'aureola — o 
povero e santo amico ! •—vigila ora sulla 
Tua tomba, che non resterà mai senza 
corona.'Tu hai feasnio'i tutti, fi tj/ilti 
ora pregano par Te,, àociopoliè Iddiò^Tl 
1 accolga nella sua paco. ; 

Tu spargesti, 0 eroe della scuola e del 
bena^ conforti e oonsolazioni nell'anitùo 
di '(««i, e dividesti il dolora ài tutti^ei 
on tulti'li piangono perolìè non sei piùl 
Dinanzi alla Tua tomba s'ingiiiooobian.ò 
rivaranti-<?'e generazioni, ohe tùrbuo Tue: 
il Tuo noma eccheggierà nella Tua valli 
come il nome di uà Santo, e suònòrà 
eterno. 

Addio, mio povero e santo a venerato 
amico e maestrol Sul Tuo,s9pqlcro mi 
inginocchio anch'io e prego par T e | lo 
non ho che un cuora chét i dà, laoriina, 
e una penna queste paròla,' qh'à sono II 
gomito per averti perduto 1 

RMU» dalRojals, 14 «atlèmbro l3»l. . 
Dionisio Tassini. 

R i n g r a z i a m e n t o , . L'ingegqara 
Alessandro Locatali i, Maria Locatelli-
Pez, e |p loro famiglia, fiiigraziano viva-, 
monta tutti quéi piatosi !che presero 
parte al loro dolore in [porte della pia 
ad amatissima Angé/inà%tmssio ped. 
LooateUi. ' ; , ;,,, 
, Chiedono compatimento par le dimen-
;fioanze occorse nel partecipare la gra­
vissima disgrazia. ^ 

Ragogoa, 13 settembre 1884. 

UDINE 
( U Città e i! Comune) 

I . a r e v i s i o n e d e l l e l i s t e e -
l e t t o r a l i . In seguito a nuovi ricorsi 
pervenuti al Ministero dall'interno, si 
sta studiando, dall'ufficio competente,' 
una circolare da inviarsi ai prefetti per­
chè con. criterio uniforme, desunto dallo 
spirito della legge, regoli le decisioni 
dalie Commissioni provinciali. ,' 

Nuove B più precise istruzioni saranno ' 
anche mandate dal ministro guardasi- ; 
gilli ai rappresentanti dal pubblico mi-
nisterp, ohe, come si sa, ha ingerenza 
nella formazione dalla listo. 

Cosi la Tribuna nella sue informa­
zioni. ; 

I t i p i 4 e 4 e m^zmo p o r 
c e n t o . Il Ministero del tesoro ha con­
dotto a termina i due regolamenti per 
la orgaaizzazione del servizio dai due 
tipi di Rendita creati con le /ultima 
leggi yotata dal Parlaménto. , »,, 

Questi regolaménti verranno a giorni 
spediti al Consiglio di Stato perchè, a. 



IL FRIULI 

tarruine di legga, tie prenda visiona e 
dia il suo pare in merito. 

L'officina carie e valori di Torino ha 
data assicurazione al Ministero ohe non 
tarderà molto'à spedire 1 titoli la pa­
rola, la registrazione e vidimazione dei 
quali richiede non brève tempo. 

V ' C ' o n . a r e ^ o r l a V a l l e ha fir­
mato il mauifesto ohe si ò pubblicato a 
Roma par la oommemociizionB. patrio-
tket iel.Vmti selteml/re, quale presi­
dènte J^l Oòmitato lesooutivo a questo , 
fcopo oostituilosi, 

P o r g l i é s a i u t ( l i l i c è n z a , il 
itìtnlatero dell'istruzione pubblica ha 
stabilito ohe i candidati agli esami di 
licenza ginnasiale o liceale, che hanno 
Superata la prova scritta, e fallita la 
dorrispóndenta^rova orale nelle mate-
rie Ili cui si hohiede la doppia prova, 
debbano ripeterti solo la prova oralo della 
materia che non fu superata. 

Invoca i candidati por Taiiraissione 
o;̂  promozione, sono tenuti a ripetere 
àrawdua, ie provo soltanto quando non 
abbiano superata la prova sòritta. 

V urti mpexxfitl d'avgeuto. Col 
25 luglio, come è noto, la GasBo pub­
bliche francesi, svizzero e belghe si 

.sono chiuso «H'aooottuziona dagli spez­
zati d'argento italiani. 
ì l i 26 agosto si sono chiuse anche le 
Casso dalle Colonia francesi, 

Jk tatt'oggi si calcola ohe siano an-
trati.in Italia: una settautioa di milioni 
di spezzati all'incirca. 

S i t u a z i o n e p a t r l m a n i a l c i l e i 
M o n t e p e n é l o n t I t e r g l ' t n s o -
(^nnnt i o l e i n e n t a r l . La situazione 
patrimimiaie &\ BQ giugno 1894 era di 
lire 47,616,359. 

Finora il Monte ha oonoeaso n. 1218 
pensioni, per l'importo complessivo di 
lire- 339,357, e n. 264 iadenuità una 
volta ta»/o, per la . somma totale di 
lira 328,801, 

L'ultima legge aumenta ih contributo 
degl'insegnanti elementari dal 3 al 4 
per cento; ma in compenso accresca la 
ppiisioué ai vecchi maestri già pensio­
nati 0 da pensionarsi, e di più accorda 
l'iijdentìifà 0 la pensiono alle vedove e 
agli orfani dei maestri e della maestre. 

{ N u o v o c o n s i g l i e r e s c o l a -
s t i cOt 11 Bollattiuo della. pubblica i-
struzione uscito ieri i-eca: Zolli, primo 
aegratario dell'Intendenza di finanza, 
fu nominato Oonsigliere scolastico a U-
dine. 

X t t g i t a ( I e l l a S o c i e t à o p e ­
r a l a , lersera il Comitale esecutivo 
per la gita dei soci'della Società ope-
rSia generale a S. Giorgio Nogai-o-La-
tisana,: tenne una riunione, e, dallospo-
glio dei bollettari, risultò/che 1 parte-
olpanti oltrepasseranno il centinaio : fra 
essi vi sono anche alcuiie socie. 

;. I gitanti partiranno domenica col treno 
delle 7,57 dirattamonté par Latisana, 
nei qual luogo verrà loro gentilmente 
offerta la refezione da uu gruppo di 
siici di quella Società. consorella. . 

{Alle ore 14.01 partenza da Ltitisana 
per S. Giorgio/Nogaro, dove avrà luogo 
alle ore ,18, il pranzo sociale. : 

; Verso la ore 32 ; e mezza i gitanti 
ripartiranno con treno speciale per U-
d i h e . • , , , ; ' ^ , j •.- • ,; ,, 

*XiO c o n f e r e n z e s u l l ' e d u c a -
aslpne I n r a n t l l o a M i l a n o . Nel 
gil jrnale ' id Lombardia liell sottem-
bre, che,annunziava pel,giorno 10 ; la 
ctìiusai'à' delie ' oònferénzs, leggeVarno 
oon::soddisfazione ohe la nostraaignorà 
Giuseppina Battiigini confarenziora « la 
qUjlia 'ebbe sempre un numeroso e scelto 
pubblioo, riassumerà le conclusioni a-
doitalò d.àliii maggioranza. ». 

Lo stesso giornale dell'I I settembre; 
annunziava l'esito delia,seduta di pliiu-
Bui-a, che• àvevaavuto luogo il giórno 
anteoedeutei^oolljintarventp;; di: moltis­
sime gentili sigubre: 

•8 La couferenziera signora B»ttaglni 
fece qn bi;9ve! sunto di q^uaiito aveva : 
sp!ega,iojiu : quésti dieci giórni, a terminò • 
il: suo dira applaudila. 

« A nome del Provveditore, ohe tro­
vasi in congedò, parlò l'ispettore sig. 
Nalli; quale rappresentante degli Asili 
della provincia e quale segretario dalle 
conferenza, il prof. Sangalli; a per le 
maestre intervenutela signorina Chiappa, 
esprimendo nòbilissimi sensi all'indirizzo 
delia e.simia educatrice, oha da cinque 
lustri si è dedicata all'educazione del-
l'infanzia. , 

«Dal Comitato degli Asili rurali le 
• venne presentato un diploma di beue-

maranza, dalla intervenute alle confa-
ranza, a un elegante ricordo oon mazzi 
di fióri. In questa circostanza non fu 
dimenticata la signorina De Olieooo Ada 
quale assistente della oonfarenziera, 

«A 60 maestra fu distribuito l'atte­
stato di frequenza e profitto. 

« Stamane la signora ÌBattagini visi­
terà la scuola magistrale per le educa­
trici deirinfanzia, aperta da due anni 
» Orésòenzago 'con tanto profitto. Vi 

sarà ufli asai'oifizione degli alunni dal­
l'Asilo; il Comitit'i degli Asili rura i a 
Il corpo Insegnante faranno gli onori di 
casa ». 

Il successo «ottenuto; dalla egregia Di­
rettrice dei nostri Asili, è notevole, non 
solo peróhò ossa si presentò a tenere la 
sue oónfarenze, dopo un preavviso dà 
parte dal Ministero di pochi giorni ; non 
solo parche Milano era una della più 
importanti sedi designata dal Ministero, 
atteso lo sviluppo che ivi si riscontrii 
neiredncazióne infantila mediante gli A-
sili urbani o suburbani; ma Jerchè 
assa' si prasantava in un ambienta, con­
trario allo idee fròbeliane, dovo il Giu­
seppa Sacchi, benemerito presidènte 
dogli Asili di Milano, noma tutt'ora ve-
nératissimo, per ragioni piit o meno in­
dividuali, la. aveva avversate. Ciò nono-_ 
stante la sig. Battagini fu non,^sqlp^ajl 
scoitatissima, ma 11 suo uditorio aumento 
di giorno in giorno. 

' Ce ne congratuliamo di cuore con 
questa egregia signora. 

O l o r n a l i s n i o . Il 4 ottobre vedrà 
In luce In lioma un nuovo gioruala po­
litico quotiiiìanoi IM'aj j ipo; a sarà di­
retto da Vincenzo Genua. 

Al nuovo confratello facciamo fin 
d'ora ì nostri auguri. 

C o l l e g i o C o n v i t t o P a t e r n o 
<II U ( l l n e . Hi avverte che il 16 cor-
reuto si è aperto il Collegio per quei gio-
vaiiatti delle scuole elementari, ginna­
siali 8 tecniche, ohe avessoro da ripa­
rare esami. Retta modica. 

Si avverte inoltre che pel prosai.-no 
«uno scolastico è slato fissato un posto 
gratuito par un alunno di ginnasio o di 
scuola tecnica, figlio di maestro elemen­
tare della provincia, e duo posti sumi 
gratuiti per alunni di scuoia elementare 
figli di operai udinesi., 

Por informazioni rivolgersi alla Di­
razione. 

N. i3. Nel decorso anno scolastico, di 
32 alunni affidati a questo Collegio, ben 
27 furono promossi negli esami di luglio. 

CUI h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o f * ( i g U a r i , che trovasi in 
tutte le farmacie. 

P e r g l i s c o l a r i . Il signor Al­
fredo Pagnufti, abitiinte in via l'iberio 
Dacianl (ex-Cappuccini) n. 107, impar­
tisca lezioni e ripetizioni durante l'anno, 
a modici prezzi da convanirsi, ad a-
lUuiii delle scuola elamoutari e taoniclio. 

Osservazioni meteQrjlogiche 
Stazionedi Udine — R. Istituto Tecnico 
1 3 . 9 - 9 4 1 ora 9. 1 ore 1&,1 oro a iJ I l sait-

oro 9. 
Bar rid. a 10 i 
Allo m. 116.10, 
liv: dal mare 753 9 7S1.0 750.7' 751.4 
Umido relat. | 59 43 72 53 
Stato di ilielo toisto miato eBr. q,8ar. 
Acqua cad m. 
3 (dirozìoQa — —, ,— Acqua cad m. 
3 (dirozìoQa N 8 N NE 

Term. oontigr. 1 
1 3 8 15 

Term. oontigr. 1 170 21.0 Ifl.6 18 0 

Temperatura J î̂ -jjjĵ  i^g 
Temperatura minimi all'aperto 9.2 
Tempo probabile: 
Venti freschi abrtastadsia forti morid, al «ud, 

fresciii sQtten ir tonati al Qord Cielo nuvoloBo ooQ 
pioggie al centro. 

Lasiteioneeconoinlcaiell'ltalia, 
L'altro ieri alla Borsa di Parigi, la 

Rendita italiana superò, il corso di 83, 
che aveva perduto e non mai plù'ri-
oonquistato fino dall'ottobre dallo scórso 
anno; a telegrafano da quella piazza ohe 
la tendenza vi è straordinariamente fa­
vorevole. In pochi giorni la ReDdita 
italiana riconquistò quasi due punti. , 

La Rtform'X, nella sua rassegna finan­
ziaria, cosi riassume la, migliarata si-
tuaziona economica dell'Italia i 

« Il raccolto del grano ò stato discreto. 
Quello del vino sarà di 10 milioni di 
ettolitri minora di quello delle annate 
piene, ma la qualità è ecoollente. Il 
raccolto del riso è straordinario. Le in­
dustrie hanno il vento in poppa, massime 
quella esageratamente protette; quali la 
filatura o tessitura della lana, del cotone, 
0 la fabbricazione dalla carta. Il movi­
mento ferroviario è in aumento ; la seta 
si muovono. Le Imposta cominciano a 
dare un maggior prodotto. A debellare 
definitivamente il defioit basteranno 20 
milioni di nuovi introiti, o imposte o 
monopolii». 

il ii 
U n g i u d i z i o s p a s s i o n a t o 
11 Resto del Carlino di Bologna, gior­

nale con sfumatura radicali, e non a-
mico della politica del Ministero pre­
sièduto dall'on. Orispi, scrive queste 
parole, ritornando sul discorso di Na­
poli 1 

« A Dio e non al Vaticano, al cristia­

nesimo e non al o«ttolici.9m<), ha fatto 
appello l'on. Orispi ; alle alte e serena 
idealità dalla fede, non già alle esi­
genze dogmatiche del sacerdozio. 

«Se qualcuno ancora dubitasse ohe 
cosi e non altrimenti siano da inter­
pretarsi le paróle dell'onorevole Crispi, 
deva essara saffloisnls a fartiaio rióro-
dere l'articolo della 7Jì/*o?«ma di ieri, 
la quale vuolribattere l'appunto mosso 
SU'on, presidente del Consiglio, .di es­
sère caduto In contraddizione oon quanto 
ebbe adire in altra circostanza. » (Ferfi 
t articolo da noi riprodotto in prima 
pagina). 

'l HiiTeiflgs"6lacsiiciliazii)iie 
Il Temps dedica un lungo lungo ar­

ticolo a Orispi e a Leone XIII, 
; Egli rilava 1 fatti recenti indicanti 
un ravvicinamento, ma ritiene fuori di 
luogo parlare della conciliaiiione ; trat­
tasi di uno di quei modus ijivenài non 
nuovi nella relazioni tra ri lalia a il 
Vaticano; sono quindi intempastiva tanto 
le sparanze quanto le apprensioni. 

Osserva oha il Papa, nominando Un 
prefetto ,apostolica nell'Eritrea, ritira 
la missiana prima concessa al iazzaristi 
francesi residente a (Cereo, par resti; 
tuirla ài cappuccini italiani, richiamati 
per opera del Lavlgérie, 

1 SIOENilISTl_I|_IMHILTEBRA 

11 loro Coiresso amale 
Chi è v e r o g i o r n a l i s t a 

Si ha da Londra che il Congresso an­
nuale dei giornalisti inglesi, tenutosi la 
settimana scorsa a Norwich, ha avuto 
l'onore di essere presieduto dal profos­
sore a deputato Jebb, uno dei luminari 
dell'Università di Cambridge. : , 

Lo stesso vescovo di Norwich ha con­
tribuito alle distrazioni del cnugressisti 
della stampa mettendo a loro • disposi­
zione conto posti riservati nella catte­
drale, in occasiona àel aeviaoita dome­
nicale, ch'egli ha consacrato intera­
mente — rallegriaraooena 1 —ai doveri 
e piaceri della nostra professione. 

Questi doveri,, souyl cento modi di 
oompi-andarii. llpròfoasora Jebb ha il 
suo. Secóndo lui, i giornali hanno torto 
di commentare gli avveniraentii Perchè 
non si restringono ad una relaziona 
chiara e succinta dei fatti, lasciando al 
lettore la cura di apprèzznrli alla sua 
maniera invece che ceroaracostantemente 
di guidare il suo: giudizio? 

I congressisti hauno cercato di dare 
una definizione esatta a definitiva della 
parola giornalista, tanto elasticamente 
applicata a chiunque scrive, qualche 
cosa in vita sua in un giornale. 

Mr. Watson, un giornalista stimato e 
molto ascoltato al Congresso della stampa 
in Anversa, è quegli che più si è av­
vicinato alla verità. 

Egli nega le qualità di giornalista 
ad ogni amatore che tratta, a casa pro­
pria, a mente riposata, la questioni di 
sua scella. 

Ha solo diritto di intitolarsi giorna­
lista lo scrittore ohe conosce ogni giorno, 
ogni notte, ogni ora, le fatiche e la noia 
deli'improvyisaziona su tutti i temi im­
posti dai capricci del movimento sociale ; 
quello jl cui pensiero scritto deve tra­
dursi dal dispaccio telegrafico, dalla no­
tizia telefonica, o dalla cosa vista, ra­
pido come la folgore ; quello che non 
sa quale questione politica, scientifica, 
artistica, avrà a trattare entro un quarto 
d'ora, e che deve esaere pronto a trat­
tarle 6 sviscerarle tutte in un batti ba. 
lono; quello la cui penna deve cammi­
nar sempre, come le gambe dell' Ebreo 
Errante ; quello che, meno ancora del­
l'attore in isoena (poiché l'attore in 
scena ha delle ore fisse, fuori delle 
quali ritorna padrone di sé), non può 
permettersi di piangere, di ridere, d'a­
mare, di vivere, per suo proprio conto; 
dovendo piangere, ridere, amare per 
conto dal pubblico, circa i «fatti dal 
giorno » qualunque etsi siano. 

GUGLIELMO VUOLE LA PACE 

Saint-Cére riassume nel Figaro una 
intervista oha avrebbe avuto a Carlsbad 
con Oaprivi. 

Questi affermò che Guglielmo vuole 
mantenere la paca oon tutti, special, 
mente colla Francia. Soggiunse che non 
cederà neppure un palmo dell'Alsazia-
Lorena, ma che si potrà accordare colla 
Francia in altri modi, per esempio oon 
un trattato di commercio; e lasciò in­
tenderà che parteciperebbe all'esposi­
zione dal 19013 in Parigi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. MATTiarO 

Zanardelli e Giolitti 
Roma 4B — L'onora Zanar­

dellî  essendo stato interpellato, 
dichiarò che non intende te­
nere alcun discorso, e di èssere 
sua intenzione di non parteci­
pare neppure a conferenze di 
deputati. Prima dell' apertura 
delitt Garaera egli non si re­
cherà a Roma. 

L'on. Giolitti avrebbe deli­
berato di tenére l'identico ri-
serbOj aggiungendo di non vo­
ler rispondere agli attacchi 
della stampa. 

Combattimeniì nai Marocco 
Tangeri 43 — Si segnalano 

sanguinosi combattimenti fra 
le tribù. 

Corriera commerciai 
Sete. 

Milano, 13 settembre. 
Oggi il mercato trascorsa con poco 

interasse e limitata furono lo transa­
zioni, ciò,par il duplico motivo che,i 
compratori si dimostrano piuttosto fiac­
chi agli acquisti ed 1 detentori contrari 
a realizzàra, se devono fare la benché 
minima concessione. 

I prezzi sono e rimangono ben soste­
nuti a le previsioni pel futuro sempre 
le stesse, cioè buone e favorevoli al 
venditore. 

Tale opinione è siffattamente radi­
cata nai datautori, cha un tempo più o 
meno lungo di sosta non verrà a amuò­
verla; tanto di più ohe la merce a ca­
rico di quest'ultimi è ben leggera e di 
facile comportamento, in confronto a 
quella degli anni scorsi pari epoca. 

(DaX Sole) 

U s t i n o u i l l c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine' 

il 13 settembre 1894. 
Orani 

Frumanto sll'ett. da L. 13.15 a IS.BQ 
Oremoturco „ da „ ÌQ.'ia a iz,— 
Oiallona * da „ - ,̂— a -~,— 
Segala . da . 9.75 a 
Fatalo . da • 6.— a T.— 
Oìatloacino • da n .—. a ^.— 
Semi GiaUoao nuovo " da ", U.Jóa-^.— 
Ginquaatlno • ,da • ,— a —.— 
Sotgoroaio „ 4» . .— a .— 
Ciapìni al quiat da , <* 7.̂ 5 a 7.3S 
«•««inoli f''*' P'»"1 - da . —._ a—.— 

Orso brillato > da « —.— a —.— 
Lagna tagliate • da a 2,39 a 2 04 
Legna io stanga > da « 1.94 a 2.14 
Carbone I. qualità - da „ 7.— a 7.40 
Carbonaii. , • ila • 6.16» «.65 

I prozit dai foraggi a oombastibili ione (aori 
dazio. 

Pollame 
Capponi ai Kg. da • O.Oila O.tO 
Oallme • da • 1.15 a 1.10 
Polli • da „ l.HOa l.f6 
"olii d'India maschi • da . 1 00 a 1 OD 

„ femmine > da • 1,05 a 1.10 
Anìlro . da . i.06 a I.IO 
Ooha . • da . 0.80 a' 0.90 

» morte . da • 0.— a 0.— 
Burro, formaggio e uova 

Borro al Kg. da • %.0S a 3.10 
Barro del monte - da > 0.—a 0.— 
Formarlo !<•''' """•'» " "•» " 0-—» 0-— formaggio j j^l p,^^^ . jda . 0 - -a 0 . -
Uova alla dozzina . da . 0.78 a 0.84 

Fruita 
Fora al q[tiiotale da lire 10.-- a SO.— 
Pomi ' . . , 8.— a 10." 
Nooi • • ~.— a —.— 
Si)«ini . . 8.-. a 18.— 
Uva . , 14.— a 36.— 
Fosche . . IO.— a 26 . -
Prugne • „ —._ a —.— 
Fichi . . 13.- a 16.— 
Poiche-noci - » —.— a —,— 
Nespole • » io. - a — — 

Bollettino della Borsa 
UDINB, U aeltemhrii 1S94. 
a e n d l t a 

Ilal. 6 «/. contanti 
• fine mese.. . 

Obbllgulonl ASM Eaiìti. 6 % 
OlibM«aslant 

Ferrovie meridionali 
• 3 % ItaUsne . . . . . 

Fondiaria Banca d'Italia 4 ' /g. 
• . " 4 '/. . 
» 6»/, BancodlMapoli 

FM. l/d!ne-Pont 
Fondo CMM Ri<p. Milano 6°/ii 
Pteaiito Provinela di Udina . . 

Arnioni 
Binoa d'Italia 

> di Udine 
• Popolare Friulana.. . . 
• Oooperollva Udinese . . 

CotoniScio Udlnete 
• VoMlo 

ìmatk T»mwi« di Udine, . . 
• ferr. MarUlionali 
• • Mediterranee 

t l a m h l e v a i a t e 
Frauota , , . , . . , , , thaipì 
Sermanla • 
Londra • 
Salirla e Banconota . . '• 
Corone • 
tf apoleoni 

Villini illspiteoi 
Chiwnra Parigi ea aevpoga . , 

Tendenià buona 

ANTONIO ANGELI, gerente reaponwblle. 

IN TABOENTO 
il liioiiissÉa pÉioue lell'aliiti 

d'afattare più appartamenti , 
tutti con corte ed orto annessi, 
e oon l'eccellente actjua filtrata 
del Torre in tutti i locali. 

l'er trattative rivolgersi al 
proprietario signor Armellini 
Luigi fu Girolamo. 

13 lelt. Unti. 
81.10 9I.S0 
ei.S6 91.40 
80.— 90.'/, 

302 . - 303.— 
274 . - 273.— 
4 7 1 . - 471.— 
476.— 476.— 
480.— 420.— 
488 . - 4 . 9 . -
6 0 5 . - 008.— 
108,- 1 0 8 . -

735.— 760.— 
112.- 1 1 8 . -
I IB . - 1 1 6 . -
3 8 , - 38.— 

iiop.— UOO.— 

aoa— 205.— 
7 0 . - m.-n 

6 3 1 . - 8 8 3 . -
463 . - 464.— 

109.'/, 109.40 
ISB.'/ 136.15 
37.65 1 87.60 

281.'/, 281.'/, 
112.- 1 1 0 . -
21.83 21.34 

88.86 88.1/4 

—•— —.— 

TetaacrMatrlce 
d e i c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. REZZI - Firenze 

Nuova rìooiiiBta in-
Tonziona per darà ai 
cuiìsUl una perfetta e 
robusta, arriooiatara 
Coli'URO QoDiiauato 
dellaRioclolina tutte 
le iignoi-Q eleganti po­
tranno ottspare la loro eaplgìiatara arrieoìata 
stapeadameate cocu'A dì moda, è oolla più brev4 
e aamplioe apî Uô ziond. Basterà bagnare ì oapalU 
eoo la ElccìoUua per otteoero ìfltPDta&oamente 
ana magoiflca arricolatura ohe rimarrà ìoalterata 
per parecchi giorni. 
Pretto delta bottiglia con iatrazlonf £ j . !3.SO 
Trovasi veodibiìa in Udine iiteaK rAaiiiiÌDÌ-

atrazione del Oiornale II Friuli. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o Sag;Uono> medioo 
i' S. M. il Re, ed 1 signori oomm. liUigri 
C l i l e r t c i j cavalier p r o f . R i c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. P. V . O o n a t i , 
cav.dott, C a c c i a l u | i l , cav. professor 
M a g n a n i , cay. dott. Q u l r l c o , ia 
congrega, od in seguito a splendido 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIPO DICO ED ASSOLDTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

por la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante e Koumatismi. 
mascolari; concordi don tutti gli altri 
certifioati per azione poderosa nel rioam-
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eoo. 

Vendita presso tutte le farmacie e 
drogherie. 

Orario I<'crr<ii'iatio 
(Vedi quarta pagina) 

GRASSI E CORBELLI 
M A N I F A T T U R E • SARTORIA 

Confezioni Mode - Pelliocerie - Impermeabili - Speoialità ^ 

Via Paolo Canoiani e Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio Volpe B ^ 

AssortìiGflto stoffe estere e sazlouali ^ 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per ^ 

signora. f^ 
11 tagliatore signor Corbelli ÌMK^Z garantisce 1 vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio alegante e preciso ed un accurato lavoro. 

Plllì^KZì n i TUTTA COìVWlliVIKniZA 



IL FRIULI 

T;e inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

dopo l ò giorni è già uscita la aeooiida odizionu del libro « 3 5 I V o V e l I e C o n c o i * i à o l e t t e r a r i o l l i e r " 

m a n i l » oho trovasi in vendi ta in tu t t a I ta lm, sempre presso i buoni librai, le pubbliche edicole giornal is t ioh 

e quelle nelle stazioni fer roviar ie e pr inc ipa lmente a Milano noi Grande Magqjszàno di specialità estere 

0. Hermann, produttore dell'Acqua Colonia Orientale, e nello sue 5 succursal i al prezzo di liro 1 al v o l u m e 

aggiungendovi cent . 20 per spedizione posta le . 

l i l o o o u « l o l l a r o o c o i C c t 3 5 I V o v e l l o p p é i u l a t o c o n l i r e 1 0 0 - a t t - 9 5 . 

C o n l i r e lOOi 1 

/>« Mitmo a Colonia e vi­

ceversa, (Idi .«lenntoro Paolo jtnn-

HgaiM — Un duello mondano. 

•li Laura Preslini — I.apova, 

•ìi Uttiirj Striniiti — Storia 

il^milt!?,J^V&ìtifé j b o r n n r ì / y 

Vn fiiimdiif.0 0pUia.,iih^i^ 

\lt>n5 tó'Ttirtcn." "'•• •• " "'" •" 

Co» l i r e SOi 
Goì'rispóìulenia, di M, Bassi 

Sogni — ' 7 / msieripSo suicidio 

iti Ha Pace, di ÌSi'iiniiil Colombi 

— Redempl'o, dì Mioliele Mon-

tiìsoyo — Ltmondine, ài Gnroly 

Loticlinnlii — .Uan. .er( ..15, Hi 

ìjUigi Ghezii — Saorlfi: o, dij 

Maria Gunrosclii — ."Imore, i 

mor, di l'ioiri) Cayajjutl! — 

Palo d'artisla, ili Alfon.io Uz; 

p r r ; — 0 . C. A., di Angusto 

ftòniioi .r- Cm-mela di Giovimui 

òailia Gibellina. 

Con U r o ^àhi 

• Senorita Manuela, di Cnmil.'o 

Anlono — Riabilitata! di Giu­

seppina Spiimann — il pi-oCumo, 

>i Krnosti Gaiori — // congresso 

dà morti, di Giovanili Birdi — 

iVon è morto amore, di Doli 

Mariio — Cuore /... di Giuàoppe 

Cfliitiero — Battf,sìmo dì A 

De-Aagelis — Virresist<bile, di 

Pi-anco Russo — Da pro^utiio 

a profumo, di Aldo Fedjnio -' 

Un mstrimo'nio di paura, di 

Carlo Dadona — Gmnofti'o, di 

avvocato U. Soopnielli — Il va­

scello fantasma, di Pompeo 

Gioiti— Slar:o, di Aiiuro An-

dreqtti — Una nube, Ai Ksmo-

rnlda Riva'io — / pori di .ia-

aificio, di Oreste f o g g i o — 

Tempesta in una boccetta, di 

Fernando Besasoo — Villa Spe­

ranza, di Edvigo Crespi — Una 

renala,di Venezia,- di, L?oi elio 

Porta — iVoii diird sempH fa-

mor .idi'itodcilfo Trincili r— Do­

lore di madre, di.G. Ottojeogbi. 

6CC, écc 

Ilìfficia tiffòiiì^anio FagHaiio 
nel ?ero ip^ietìlla salate dei coDSurnatori 

Condanna di falsiflcatori. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO depurslivo del sa-iguo di inventato dal Prof. Cirolamì 

t'agliqtio e so'tanto gli U r r i l t >iliei tficdesiliuu no ; posseggono il segreto ed hanno, il 
diriitjS.di f bbricnrlo a s(ileWi,Wi.: • ' ' ' \ , • ' , : 

.^Isjijdovi var i Pagiiarià',ed?|Sltri èhè.rbdsàno. del.noni3 djindo ad intendere che ossi 
fabbrionito il V r r » 8 i s l % Ì n p ' a l>aeét|i<ino . '<le |>o.t ;nt ivo^ d r l s m i s n e , qaesta 
Ditta Girolamo Pagi ano :di Éireiìpe, iìia[pami<>llim li, tasa propria, s\ crede io doviro' 
di smascheriro'ossi falsiàatori"! e mèp t r e s i riserva di far v a l e r e ! suoi diritti p o ' '« 
yio,.|«igtó, re'ifls.nolocaltPubblico.che ili.Tfribunalo Civita di Firenze con' "Sentenza 20-23 
Dioe<nbrevl892,,.llii.Corté!iK.id'A'ppollo-di.Fir6nze con Senteriza'SS Marzo 1893, e l'.Re-, 
oeilentjsslniai Ooflo'dilCassazione ili;:Firenzo con. Seiilenza 2Sf dilienib.rs 1 8 0 3 ; peli il Tiri-
banale GiWl8'dr'Fjre/iid'coii!iltre''!j'éntèdzi l a - l ' i aprila, S8T30„ap.4le' e',;84. luglio 1801, 
hiiilio cbnftiì'in':itb e'stìibilftq;che,,n$i|uho.,^aW la l i o s t r a . n l t t . ^ e i r a l i f i n o P n -
l^ |»«i^p, .jia|djrjttp di fabljrffira e;Véndere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con­
ti a,hì!èntoyi puiibiU d^lp spese e dn :,à^^^ 

Nessun'altra Ditta fuorcbò la nostra può offrircj-come facciamo-noi I H E € I . i M i t ? A 
L i n i S a cbiujoquo potrà provare di essere il S , M C t i t s « l i | r e : . I « M « l | t > a ; a t c l i P r p r . 
" ' ' " ' t i t o r c t a c i l o ^ c t r n p p o P B j ^ l l A t i o « l e p u r i ì t l V o 

» e . Ciò basta a smentire le mcndaei 'asserzioni dei fai-
- : , - , , , , r -- — possono faro simile oiTerla e solo cercano d'ingannar.) 
it-PW»bltco. - _ 

/ 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
jnfiiHJbile disl^ruttore de i r l t ^ l iS , ^Sorcfl, T a l p e senza alcun perìcolo 
gli aniraaii cìoraestici; da non confondersi bolla pasta Badese V.he è pen­
sa pei suddetti aniaiali. 

'»lC?ItlAllAKi®i%IE • 
Bologna, 30 gennaio 1800 

Diohiariàmmo cop piacere che il signor.jA. t J a n | i s e a u ha fatto ne'uo-
Stabiljmen,li;di iaaoinaziono grani, pilatiira r'30^;j;fabbricii Pasta in que-

Citfà, diie ospòrimenti del suo preparato detto TTÌ Ì Ì l ì iB-TKH'B; e l'e-
na ò stato comp'etp, Cqu. nps tp picfla ,so,ddÌ8fazÌ9ne, 

• " ' " FRATÈLLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. 1 . 0 0 - - Piccolo L. O . s o 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a I L 

F « I I J t . « : j i , Via della Prefettura N . ' e . 

per 
colei 

stri 
sta 
sito 

goooooooooooooooooooooooooooo 
O Ijitvori tiiio^fiiHuì e |iuliblic»x!oni «roj^tii Q 

^ g e n e r e ni e^cgiiiMcon» siellu t.i|iugraliu del O 

O «nini-iinlc a itrcxxì dS tu l i» euiivcniciixit. 
O 

METE DIGERIH BENE?? 

CONOESSIONAS» « j 
MILANO j^J 

li Ferro-China-Bisleri 
ciAYAcqua di Nocéra, è 
Una delle bibite più r icer ­
ca te pe rchè 'Sa lubre e dis-
s e ù a n t e . 

€i>itAtti<v l<'i(iituwviAnio 
Parteniè Arrivi Partt»t& Arrivi 
UA DDIKS A VENEZIA UÀ'VilKlfZlA A uniM 

M. 2.— a.65 D. 6.05 7.4B 
0. 4.60 9.10 0., 6.8B 10.16 
M.* 7.03 I0.U 0. 10.6B 16.24 
D. a.^5 1415 'D. 14.20 18.56 
0. 18.30 18.20 M. I8.IS 28.40 
0. 17.60 23.46 P.»M7.81 21.40 
D. 30.18 23.05 0. 28.30 . 3.36 

•P) Qiî fisto treno sì^Bi'o^a a Pordeaooe. 
Parte da ÌPordenbad, 

DA CA8ARBA A dWLlUHKaaO 
0. 9.30 10.16 0 . 7.66 8.46 
M. 14.45 16.34 M. 13.10 18.66 
Oi iftiB • ao. i- 0. 17.66 IS.'Ó 

0. 6.66 
D. 7.66 
0. 10.40 
D. 17.06 
0. 17.35 
C'oingMénze 

A POMTBIJBA I DA POBTEBBA 
0.. -
D. .9.66 . 

13.44 
10.09 
20'.B0 

e-.^o 
9.20 

0 . 14.30 
0. 111.65 
D. 18.37 

A numi 
9.26 

11.06 
17.06 
10.40 
20.08 

T,'k 0 a m E A rtJKTUQlti D i ponTóah. ' A ODINE 
0. 7.67 9,B7 ìM. ld.52 9.07 
M.;i3.u 15.46 ,0. U.82 1B.P7 
0. 17.21!' 19.86 M. ,17.14 19.87 

DA UPIHK A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
M; 6.10 (1.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.26 
M. 11.30 18,01 M. 12.89 1 8 . -
0. 15..̂ 0 16.07 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20,12 0. 20.30 30.^8 

DA ODINE 
M. 2.65 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17.30 

4 TtJlEtirE 
7.88 

11.18 ( 
19.80 
20.47 

DA TfilBBTE 
0. 8.36 
0. 8.10 
0 . 16.45 
M. 17.40 

A UDIN 
11.07 
12^5 
19.66 

1.80 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Partenti Arrivi 
DA nDlklK A S. DANlEtR 
R.A. 8 . ' - 9.42' 
E, A. 11.20 13.06 
R.:A. 14,45 16.83 
E. A. ,18.10 19.62 

Partmse Arrivi 
DA 3. DAS1E(.E A ODINE 

6150 E. A. 8.32 
' 11.10 B.T. 12.80 

13.50 a. A. 16.30, 
18.10 S. T. 19.80 

|ìte»w«?;S'&s'ró«=9ìS5 

lINCHIOSTiRO; 
uiudelebiie per marcare la l ingeria, / 
' prò Ili lato «ii'Ésposizioua di Vienna ^ 
. 18^8 , Li)-e'IJ«(t.;»l Uacoue, Si vendei 
i all' Ufficio Àiiniupi del .giprnale il • 
I «Friuli» Via 'Pfòfiittnra n. 'é , Udina. / 

lih\lia)l » CONTIU) LA TISI 
CU!) ]' uso (lulUi R>0X80.\KI 1i.\Tai«>R<:TTIl!.lL del Dottor 

G. li.ANDlERA DI PAr.KHMG 

La I > u z l o u e A » ( l i i c t l l « a del dottor Bandiera 6 il Kttiédiò ' piit; )iiissèt)te' 
per combattere la « u l i ' e r o o l o s l , lo l i r o U t i k U l , i « M d t r v i ' pélnioÌMiiii ' l . ' i 
acuti e cronici, e le n i r v « ) o n t i l r l l » I n r l n e e o i l r l l n ( r i i e l i e n > 

Delta i i n z l d i i i r , dotata di gusto gradevole, impedisro ,subito i progtessì d^l_ 
miil", uccidendo il baci Ilo di K o è W n o u solo/ ' ibf JiossIe'e'tWIè'll (iftfridìir'loiai'*-'' 
ricòstittiniti, rinforiiiiido lo sfeuiiico e pr muòvendo l'oppolìto. 

La tosse, la foli're, respellotiizione, i sudóri notturni e gliióUrì slntdmi della 
connmiiione polmonjro, migliorano sin da principio e cessano rapidamonto con 1'uso 
regolare d e l l ' » n * l s » U l c o . 

Ino'tro tale specib'co è utilissimo o m o . t i i t l e o ; in quolsinsi e i n a i - r a g l » 
interna od esterna, o speciàlmouta per l ' c m o H U I e I B M » * * ^ » " " ! ' ' ^ * ' » ! le qnali 
fendi malat t ie , abbandonato a sé stoss", producono la t-si e poi la morte I 

C E R T I F I C A T O i 
Io qui sottoscritto, dichiaro he la p o x i R i i é aili<lii '4-((lea p fq jómto da/-

t'illustre prof n^naiatta. di .Palermo, agni voltò, da me Usala Mi mmcrosicasi' 
rfi,_<l«l,;m)'i mdn'fl "Hi'pfMW'rè i'piii salutari e sollecli t/[étti nigk ammalati.' 
Gli ò perciò che io t,on e siero di fa- plauso a ami valente deltofe, designando la 
piit larga parte'dd mio retàggio pratico alla efjmiSi4''dill»'àia ^0ilÌVH¥. 

DM. D. M A R I N I . 

l ' r c z « o ( l ' o s i t i I t u I t l K l I t t , «.VII l » < t ' U z l D i i c , I " à.— 

Unico deposilo i n , , | » , H ( | i ; n s i o , presso la F . 4 l l H , 4 C I A , W*ll!IOM,AH«;, 
:Vi«:l'orMeri.65.i1n«MSt%3*#t..Vfp'tósso L I ' ' . t l l . u t V i % ;BH r ' r » i \ l . — «lOt l . ! . , ; 
P n r m a c a Guriuiri, - . l . w e f t ì , ' p t ó s u la Dilla [MU èllotti (Piazza Municipio). 

4«4è.^u^à^' . inuàù^fM^^^m^^ìW.^ ^ 

IIKlIL^yiTOHll U'flHtSiy 
Kistorutoro dei capelli FralcUi •RIZi'.I — li'irenze 

I I I .%>1l1'OWI» I . O W U E U A 

Qnesio propalato che conta pili di tK'bt'nnni drvità ciin 
brillanto ..sncce" so, Scn2B es.sere lina tintrira, ridona "ài 
cepelli biiincld il loro primitivo color nrro, cos tagfe 'o 
biondo) impedisce I* raduta, rinforza il bulbo; o d i loro 
la morbidezza.e b>ll<-zza della ^gioventù.:, Non.dorda la: 
.pelle, né l^-bisncberia e-pulisce il capo.dulia:ferfqra. ^-* 
Vitì i" pi'Sftrito da tul l i .p rchè di semplicissima appli­
cazione. , . 

Altó'Kdltiglia L. a , per pijsta àgginigére cent. 60. 

SLESTE 
Iti più rlaoiuaita'ilntùn la aiitt sola'ìióitiglii 

Tinge pérfeóamenie néro capelli 8 barba seijsa liivarsi né .prima uè dopo 
i'operazloae. Ognuno ptià tìngersi da . sè ilnplegaridovi mono di cinque Bilnuti. 
L'upplicàzione"ò duratura 15 giAn'i. 

Una bottiglia in elegante astuccio :ba la durala di 0 mesi e costa L. 4 . 

Ttatura'-in Oosiiaetioo 
Unica tiutura solid» a: forma di'iooninetico, preforita a quante si trovano 

in commercio. Il t ' e r a >« . t ' i r t e H e a n o oltre Choitingére al ualnndecap'ell i . 
e bìirba è laclintura piò coraoiia in viaggio ;parch6 tascabii**, ed evita il, 
pori6blo di maccbiii^ii, ciims iUVviene^per qn Ila «la due o tre, bottiglie. 

11 C o * i j i « e . l i « e p l È à . n « ^ 6 composto di inidoila di .bue la qiiale r i a . 
fiirzi .il bulbT dei capelli e n j evita"la caduta. Tjìigé in B10j(DO CASTAGNO 
0 NERO perfett i . '— Un pezzo, in eIe.<ante'nstucòio L . ' 3 . 5 Ó 

'iC'Inliiiiiii Fotograf lca fiììtaulnnèa 
Quesla'premiotà ( i«(«ra pilssì^de la virilV di'tinè re i caói'lli 'e Ìil biirl^a 

in BRUNO e, NERO ìliitiir^lo) Seii'ii'ii.'niiochiOreiln'pcIle, é'pbie'ftntfó' ia'iiìatófor 
piirto dellè.^tlptùró'velldu.te'Huoi'tfi^h Europa. Di pili lasc ia ' i ' e ipélli morbidi 
'cota'i 'priini ilell'opefa'ìiiòne ,s iizii'il 'minimo danno' ella 'Saint».' 
della scatola L. 4 . ' 

Prezzo I 

.al 

Trovami vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL F R I U L I , Udine, 
\\i Pi^lòt^ural/ni'i». ': : 

93 por pulire .iintantanaoniante quar, i a j 

Da Pórtog'rnàro per Venezia 
al'e óre 10.12 e 19.62 Da"Venezia arit'vd alle 
ore'ia:i6; ' 

I S T A N T A N ' E A 

Senza bisogno; d'operai e con tutta: 

facilita si può luoidare il proprio ino-, 

l ig io. — Vendasi presso l'Ammi­

nistrazione del «Fr iu l i» al prezzo 

di-Gent, «<> 'a Bottiglia. 

ju'iSque ,molà|ló, oro,, aigtifto,, p^Cr j - , 
+ j ' . ifong, brónzi),'. ottoiiè ecc . yeiii|9,si fò. 
' S arprezzo di Cento'simi '7 '5 plesso,. B 
S l'Ufficio Aiinbnzi dtìl ' Gior'na'le 'il S J ' 
S FRIULI, Udiiie Via dèlia Prdf<.t- '6 

p a i t i i r a n u m . 8. g 

C 
preparata dalla pWpiiati jriiliimérl» 

AitlVOiVIO lAOKQEe.f , 

V E N E Z I A — S. Sa lva tóre , 4 8 2 2 -2 3 -2 4 -2 5 : 

PÓTEMrftIST0ft4TOP 
dei oapel l l ie dèlia liarba 

QiUQsta nu.,)V.i pr parazion?, t\<>Xi os.sendo daa dalla sòlite t in ture , possiede 
tutte le facolti di ridonare ai capelli ed alla barbi il loro primitivo e naturale 
colore. 

Essa è la p t ù r.!!*!!!» t t u t u r a p F o S r b a i a l v a che 'si'bonosca^ poiché 
»ef|ì |sn | j ihVfiulx|,^ro.ufRi^tto llji palla e la 'blandi ria, in pòchissimi, giorni 
fa ot't«ndre ài dìi'pyiii''^^'i'Iiì'^à'i'b'a un a u . « t a s » D e i n e r o p e r f e t t i . La 
più preferibile alle altre,perchè eooiposta di aostaoze vegetali, e perchè la 'p ì i ì 
ècondaiic'a'iibii'iiòsta'iidò aò'Itàiitb che 

L i r e D t i E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile pi*esso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura 'N. 6, 

Udine 1894 - - Tip, Marco B a r d u co 


